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Legge  regionale  6  agosto  2018,  n.  46  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  proced ura  di  gara  ed  ince nt iv i  per  funzio n i  tecnic h e .  
Modific h e  alla  l.r.  38/2 0 0 7 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  36,  par te  prima,  del  10.08.2018  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  quar to  comma  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  n),  dello  Statu to;

Visto  il  decre to  legisla tivo  12  aprile  2006,  n.  163  (Codice  dei  contra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,
servizi  e  fornitur e  in  attuazione  delle  diret tive  2004/17/CE  e  2004/18/CE)  ed  in  particolare
l'ar ticolo  93;

Vista  la  legge  7  aprile  2014,  n.  56  (Disposizioni  sulle  città  met ropolitane ,  sulle  province,  sulle
unioni  e  fusioni  di  comuni);

Visto  il  decre to- legge  24  giugno  2014,  n.  90  (Misure  urgenti  per  la  semplificazione  e  la
traspa r e nza  amminis t ra t iva  e  per  l'efficienza  degli  uffici  giudiziari)  conver t i to,  con
modificazioni,  dalla  legge  11  agosto  2014,  n.  114  che  ha  inseri to  i  commi  dal  7  bis  al  7
quinquies  nell’ar ticolo   93  del  d.lgs.  163/2006  sui  fondi  di  incentivazione;

Vista  la  legge  28  gennaio  2016,  n.  11  (Deleghe  al  Governo  per  l'attuazione  delle  dire t t ive
2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,  del  26  febbraio
2014,  sull'aggiudicazione  dei  contra t t i  di  concessione,  sugli  appal ti  pubblici  e  sulle  procedu r e
d'appal to  degli  enti  erogato ri  nei  settori  dell'acqu a,  dell'ene rg ia ,  dei  traspor t i  e  dei  servizi
postali,  nonché  per  il  riordino  della  disciplina  vigente  in  materia  di  contra t t i  pubblici  relativi  a
lavori,  servizi  e  forniture) ,  ed  in  particolare  l’articolo  1,  comma  1,  lettera  g),  concer n en t e  “la
previsione  di  una  disciplina  applicabile  ai  contra t t i  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture  di
importo  inferiore  alle  soglie  di  rilevanza  comunita r ia  e  di  una  disciplina  per  l'esecuzione  di
lavori,  servizi   forniture  in  economia  ispira te  a  criteri  di  massima  semplificazione  e  rapidità  dei
procedimen t i ,  salvagua r d a n d o  i principi  di  traspa r e nza  e  imparziali tà  della  gara”;

Visto  il decre to  legisla tivo  18  aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei  cont ra t t i  pubblici);

Vista  la  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  cont ra t t i  pubblici  e  relative
disposizioni  sulla  sicurezza  e  regola ri t à  del  lavoro);
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Vista  la  legge  regionale   3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione
della  legge  7  aprile  2014  n.  56);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Il  principio  di  massima  semplificazione  e  rapidità  dei  procedimen t i  per  i contra t t i  pubblici  di
lavori,  servizi  e  forniture  di  impor to  inferiore  alle  soglie  di  rilevanza  comunita ria  di  cui  alla  l.
11/2016  sopra  richiama t a  impone  la  necessi tà  di  contemp e r a r e  i  principi  indicati  nell’ar ticolo
30  del  Codice  dei  contra t t i  pubblici,  ed  in  particolar e  i principi  di  proporzionali tà ,  economicità  e
tempes t ività,  con  il principio  di  rotazione  degli  inviti  e  degli  affidamen t i  di  impor to  inferiore  alla
soglia  comunita ria  di  cui  all’ar ticolo  36  dello  stesso  Codice,  assicuran do  al  contempo  la  più
ampia  partecipazione  degli  opera to r i  economici  nonché  la  traspa r e nz a ,  la  corre t t ezza  e  la
massima  semplificazione  delle  procedu r e;

2.  L’Autorità  nazionale  anticor ruzione  (ANAC),  nelle  Linee  guida  n.  4  recant i  “Procedur e  per
l’affidamen to  dei  contra t t i  pubblici  di  impor to  inferiore  alle  soglie  di  rilevanza  comunita ria ,
indagini  di  merca to  e  formazione  e  gestione  degli  elenchi  di  opera to ri  economici”  aggiorna t e
con  delibera  del  Consiglio  1°  marzo  2018,  n.  206,  ha  espress a m e n t e  indicato  che  il  principio  di
rotazione  non  trova  applicazione  “laddove  il  nuovo  affidamen to  avvenga  tramite  le  procedu r e
ordinarie  o  comunqu e  aper t e  al  mercato  nelle  quali  la  stazione  appaltan t e  non  operi  alcuna
limitazione  in  ordine  al  numero  di  opera to r i  economici  tra  i quali  effettua r e  la  selezione”;

3.  Al  fine  di  semplificare  la  gestione  delle  procedu r e  negoziat e  quando  il  criter io  di
aggiudicazione  è  quello  del  minor  prezzo,  occorre  prevede r e  per  le  stazioni  appaltan t i  del
ter ri torio  regionale,  specialmen te  nel  caso  in  cui  perveng a  un  numero  notevole  di  offerte ,  la
facoltà  di  anticipa r e  l’aper tu r a  delle  offerte  economiche  prima  di  verificare  la  documen tazione
amminis t r a t iva  attes t an t e  l’assenza  dei  motivi  di  esclusione  ed  il rispet to  dei  criter i  di  selezione,
così  come  già  previsto  all’ar ticolo  35  bis  della  l.r.  38/2007  nelle  procedu r e  aper t e  di  impor to
inferiore  alla  soglia  comunita r ia  quando  il criterio  di  aggiudicazione  è  quello  del  minor  prezzo;

4.  Per  le  sudde t t e  finalità  occorr e  per tan to  inseri re  una  disposizione  nel  capo  V  della  l.r.
38/2007  (Disposizioni  in  mate ria  di  organizzazione  amminis t r a tiva)  in  modo  da  consen ti re  una
riduzione  notevole  dei  tempi  e  dei  costi  delle  gare  pubbliche  non  di  interess e  transfront alie ro,
garan te n do  al  contempo  una  più  ampia  partecipazione  degli  opera to ri  economici  non  operan do
alcuna  limitazione  in  ordine  al  numero  di  opera to ri  economici  tra  i quali  effettua r e  la  selezione;

5.  La  Regione  Toscana  in  attuazione  della  l.  56/2014  ha  approvato  la  l.r.  22/2015,  il  cui  articolo
2,  tra  le  funzioni  ogget to  di  trasferimen to  alla  regione,  prevede  – tra  le  altre  –  le  funzioni  in
materia  di  difesa  del  suolo  e  di  strade  regionali  che  hanno  dete r min a to  un  aumen to
consider evole  dell'a t t ività  amminis t ra t iva  inerente  alla  progra m m azion e  degli  interven t i  e  la
predisposizione  delle  procedu r e  di  appalto,  con  particolar e  riferimen to  ai  lavori  pubblici;

6.  Il  notevole  aumen to  del  numero  delle  procedu r e  di  gara  pone  la  necessi tà  di  rivedere  le
modalità  organizzative  delle  funzioni  del  presiden t e  di  gara  e  degli  ufficiali  rogant i,  mediante
alcune  circosc rit t e  modifiche  alle  disposizioni  del  capo  VII  (Disciplina  dell’attività  contra t tu al e
della  Regione  e  degli  enti  dipenden t i)  ed  in  particolar e  all’articolo  57  (Presidenza  delle  gare)  e
all’ar ticolo  58  (Ufficiale  rogante)  della  l.r.  38/2007,  al  fine  di  prevede r e  una  disciplina  più
flessibile,  adat t abile  in  relazione  alle  esigenze  che  si  potranno  porre;

7.  In  ottempe r a nz a  alle  disposizioni  di  cui  al  d.lgs.  163/2006  che  hanno  istituito  il  fondo  per  la
proge t t azione  e  l’innovazione  di  cui  all'ar t icolo  93,  comma  7  bis,  per  le  attività  di  proget t azione
e  le  altre  attività  tecniche  ivi  previs te,  occorre  procede r e  alla  disciplina  del  fondo  finalizzato
alla  corresponsione  degli  incentivi  nei  confronti  dei  dipenden t i  regionali  designa ti  nei  gruppi
tecnici  incarica ti  di  svolgere  le  attività  di  proge t t azione  di  opere  pubbliche ,  e  costi tuito  dalle
risorse  destina t e ,  nella  misura  massima  del  2  per  cento  per  ciascuna  opera,  per  le  opere  iniziate
o in  corso  nel  periodo  19  agosto  2014  -18  aprile  2016;  

8.  Per  le  sudde t t e  finalità  occorr e  procede r e  all’inse rimen to  di  due  disposizioni  specifiche  nel
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capo  X (Disposizioni  transi torie  e  finali)  della  l.r.  38/2007  – articoli  71  bis  e  71  ter  – preveden do
al  contem po,  nel  capo  VII  (Disciplina  dell’attività  contra t tu al e  della  Regione  e  degli  enti
dipenden t i),  l’abrogazione  dell’ar ticolo  52  (Incentivo  al  personale  dipenden t e  incarica to  della
proget t azione  e  delle  attività  tecnico  amminis t ra t ive  conness e)  che  risulta  supera to;

9.  Relativamen t e  ai  sudde t t i  fondi  regionali  di  incentivazione,  il 15  giugno  2018  è  stato  stipula to
specifico  accordo  con  le  rappr e se n t a n ze  sindacali  del  personale  delle  categorie;

10.  La  presen te  legge  comport a  oneri  a  carico  del  bilancio  regionale  che  trovano  adegua t a
coper tu r a  come  indicato  nella  presen t e  legge  e  nella  relazione  tecnico  finanzia ria;

11.  Al  fine  di  consenti r e  una  rapida  opera tività  delle  modifiche  normative  previste  dalla
presen te  legge,  è  necessa rio  disporne  l’entra t a  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di
pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Disposizioni  per  la  semplificazione  della  gestione  amminis tra tiva  delle  procedure  negoziate

sotto  soglia.  Inserim en to  dell’ articolo  35  ter  nella  l.r.  38/2007  (1)

 1.  Dopo  l'articolo  35  bis,  della  legge  regionale  13  luglio  2007  n.  38  (Norme  in  materia  di  contra t t i
pubblici  e  relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro)  è  inserito  il seguen te :

“Art.  35  ter  - Disposizioni  per  la  semplificazione  della  gestione  amminist r a t iva  delle  procedu re  negozia te
sotto  soglia

1.  Nelle  procedu re  negoziat e ,  quando  il  criterio  di  aggiudicazione  è  quello  del  minor  prezzo,  le  stazioni
appal tan t i  possono  decidere  di  esamina re  le  offer te  economiche  prima  di  verificare  la  docume n t azione
amminist r a t iva  attes ta n t e  l’assenza  dei  motivi  di  esclusione  ed  il  rispet to  dei  crite ri  di  selezione  ai
sensi  del  d.lgs.  50/2016.  Nell’avviso  di  manifes tazione  di  interes se  sono  indicate  l’intenzione  di
avvalersi  di  tale  possibilità  e  le  modalità  di  verifica,  anche  a  campione,  dell’assenza  dei  motivi  di
esclusione  e  del  rispet to  dei  crite ri  di  selezione.

2.  La  verifica  di  cui  al  comma  1  è  effettua t a  nel  rispet to  dei  principi  di  imparziali tà   e  traspa r e nza ,  in
modo  che  nessun  appal to  sia  aggiudica to  ad  un  offeren te  che  debba  essere  escluso  ai  sensi
dell’ar ticolo  80  del  d.lgs.  50/2016  o  che  non  soddisfi  i criteri  di  selezione  stabiliti  nel  bando.  Nel  caso
di  applicazione  dell’esclusione  automa tica  delle  offer te  di  cui  all'ar t icolo  97,  comma  8,  del  d.lgs.
50/2016,  la  soglia  di  anomalia  è  ricalcola ta  sulla  base  dell’esito  della  verifica.”.

 Art.  2
 Incentivo  al  personale  dipenden t e  incaricato  della  proge t tazione  e  delle  attività  tecnico

amminis tra tive  connesse .  Abrogazione  dell’ articolo  52  della  l.r.  38/2007

 1.  L’articolo  52  della  l.r.  38/2007  è  abroga to.

 Art.  3
 Presidenza  delle  gare.  Sosti tuzione  dell’articolo  57  nella  l.r.  38/2007

 1.  L’articolo  57  della  l.r.  38/2007  è  sostitui to  dal  seguent e :

 “ Art.  57  - Presidenza  delle  gare

 1.  Nelle  procedure  aperte  e  ristret t e  le  funzioni  di  president e  di  gara  sono  svolte  da  dirigenti  dell'ent e
appaltante  designati:

 a)  per  la  Giunta  regionale,  con  decre to  del  diret tore  compe t e n t e  in  materia  di  contrat ti;

 b)  per  i  sogge t ti  di  cui  all’articolo  50,  com ma  1,  lettera  b),  secondo  quanto  previsto  dai  rispet tivi
regolame n t i  o  atti  interni  di  organizzazione .

 2.  Nelle  ipotesi  in  cui  è  previs ta  la  nomina  della  com missione  giudicatrice,  trovano  applicazione  gli
articoli  77  e  78  del  d.lgs.  50/2016  e  le  relative  disposizioni  transitorie. ”.

 Art.  4
 Ufficiale  rogante .  Modifiche  all’articolo  58  della  l.r.  38/2007  

 1.  Il  comma  5  dell’articolo  58  della  l.r.  38/2007  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “5.  L’ufficiale  rogante  può  svolgere  le  funzioni  segretario  della  com missione  giudicatrice  di  cui  all’ articolo
77  del  d.lgs.  50/2016 .  Nelle  sedute  riservate  della  commissione ,  l’ufficiale  rogante  svolge  le  funzioni  di
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segre tario  nelle  ipotesi  individuate  con  deliberazione  della  Giunta  regionale. ”.

 Art.  5
 Disposizioni  in  materia  di  compen si  per  la  proget tazione  e  per  le  altre  attività  tecniche  di  cui

all’articolo  93  del  d.lgs.  163/2006 . Inserim en to  dell’articolo  71  bis  nella  l.r.  38/2007  

 1.  Dopo  l’articolo  71  della  l.r.  38/2007  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art  71  bis  - Disposizioni  in  materia  di  compe nsi  per  la  proge t tazione  e  per  le  altre  attività  tecniche  di  cui
all’articolo  93  del  d.lgs.163/2006  

 1.  Il  fondo  per  la  proget ta zione  e  l'innovazione  (di  segui to  deno minato  fondo),  di  cui  all' articolo  93,
com ma  7  bis,  del  d.lgs.  163/2006  è  costitui to  dal   complesso  delle  risorse  finanziarie  finalizzate
all’erogazione  del  compenso  ai  dipenden t i  regionali  designati  nei  gruppi  tecnici  incaricati  di  svolgere  le
attività  di  proge t tazione  di  opere  pubbliche.  A  tale  fondo  la  Regione  ha  destinato,  per  le  opere  iniziate  o  in
corso  nel  periodo  19  agosto  2014  -18  aprile  2016,  risorse  finanziare  in  misura  non  superiore  al  2  per  cento
degli  importi  posti  a base  di  gara.  

 2.  Ai  sensi  dell’articolo  93,  commi  7  ter  e  7  quater,  del  d.lgs.  163/2006 , il fondo:  

 a)  per  l'80  per  cento  delle  risorse  finanziarie  è  ripartito,  previo  accantona m e n t o  delle  som m e  necessarie
per  la  copertura  degli  oneri  che  gravano  sull'am minis t razione  compresa  l'Impos ta  regionale  attività
produt t ive  (IRAP),  per  ciascuna  opera  o  lavoro,  tra  i  dipende n t i  regionali  designati  nei  gruppi  tecnici
incaricati  di  svolgere  le  attività  di  proget tazione ,  con  esclusione  delle  attività  manute n t ive.  

 b)  per  il  20  per  cento  delle  risorse  finanziarie  è  destinato  all'acquis to  da  parte  dell'am minis t razione
regionale  di  beni,  strume n ta zioni  e  tecnologie  funzionali  a  proget t i  d'innovazione ,  d'imple m e n ta zione  delle
banche  dati  per  il  controllo  e  il  miglioram en to  della  capacità  di  spesa  per  centri  di  costo,  nonché
all'am mod er na m e n t o  e  all'accrescim e n to  dell'efficienza  dell'en te  e  dei  servizi  ai  cittadini,  secondo
modalità  da  definire  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  

 3.  Le  risorse  del  fondo  individuate  al  comma  2,  lettera  a),  restano  disciplinate  dalle  disposizioni  di  cui  al
regolamen to  emanato  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  16  marzo  2010,  n.  31/R
(Disciplina  dei  fondi  regionali  di  incentivazione  per  le  attività  di  pianificazione  e  proget ta zione  svolte  da
personale  regionale)  per  quanto  non  diversam e n t e  dispos to  dal  presente  articolo.   In  particolare
continuano  ad  applicarsi:

 a)  le  percen tuali  degli  importi  posti  a  base  di  gara  per  la  costituzione  del  fondo;

 b)  i criteri  e  le  modalità  per  l'individuazione  del  personale  avente  titolo;

 c)  i  criteri  e  le  modalità  per  la  ripartizione  del  fondo  tra  il  personale  che  ha  partecipato  alle  attività
incentiva te;

 d)  le  modalità  di  erogazione  dei  compen si ,  in  coerenza  con  quanto  disposto  al   com ma  4.  

 4.  All’erogazione  dei  compe nsi  di  cui  al  com ma  2,  lettera  a),  si  provvede  annualme n t e  previa  verifica  del
rispet to  dei  limiti  di  cui  al  com ma  7.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  da  adot tarsi  nel  termine  di
90  giorni  dalla  entrata  in  vigore  della  presente  legge,  vengono  definiti  i  criteri  di  priorità  per  la
liquidazione  degli  incent ivi  di  cui  al  com ma  2,  lettera  a).  

 5.  Nel  caso  di  increme n t i  dei  tempi  e  dei  costi  previsti  dal  quadro  econo mico  del  proge t to  esecutivo,
depurato  dal  ribasso  d'asta  offerto,  le  quote  di  cui  all'articolo  12  del  d.p.g.r.  31/R/2010  relative  alle  figure
coinvolte  nella  fase  esecut iva  della  realizzazione  dell'opera,  sono  ridotte  secondo  le  seguen t i  percentuali:  

 a)  3  per  cento  per  ogni  mese  di  ritardo;  

 b)  5  per  cento  per  increme n t i  sul  costo  dell'opera  fino  al  5  per  cento;  

 c)  10  per  cento  per  increm e n ti  sul  costo  dell'opera  fino  al  10  per  cento;  

 d)  20  per  cento  per  increm e n ti  sul  costo  dell'opera  fino  al  20  per  cento;  

  e)  30  per  cento  per  increm e n t i  sul  costo  dell'opera  fino  al  30  per  cento;  

 f)  40  per  cento  per  increme n t i  sul  costo  dell'opera  fino  al  40  per  cento;  

 g)  50  per  cento  per  increm e n ti  superiori  al  40  per  cento.  

 6.  In  caso  sia  di  ritardo  che  di  increme n to  dei  costi  di  un'opera  o un  lavoro,  le  riduzioni  per  il ritardo  nella
realizzazione  si  somma no  a quelle  previste  per  l'increm e n to  dei  costi.   Non  sono  compu ta t i  nel  termine  per
l'esecuzione  dei  lavori  i  tempi  consegu en t i  a  sospensione  per  varianti  incorso  d'opera  di  cui  all'articolo
132,  com ma  1,  lettere  a),  b),  c)  e  d),  del  d.lgs.  163/2006 , le  proroghe  concesse,  nonché  i ritardi  connessi  a
cause  di  forza  maggiore.  Le  medesi m e  varianti  non  determinano  le  riduzioni  previs te  al  comma  5  per
increme n to  dei  costi.  Le  riduzioni   si  applicano  anche  alle  figure  coinvolte  nella  fase  proge t tuale  dell'opera
o  del  lavoro  nel  caso  in  cui  il  responsabile  del  procedi m e n to  accerti  che  l'incre m e n to  dei  tempi  o  dei  costi
è  imputabile  anche  ad  attività  della  fase  proge t tuale .  Nel  caso  in  cui  il  responsabile  unico  del
procedim e n to  (RUP)  accerti  che  la  responsabili tà  degli  increm e n t i  dei  tempi  e  dei  costi  è  imputabile  alla

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  06/0 8 / 2 0 1 8



Contra t t i  l.r.  46/2018 5

sola  fase  proget tuale ,  le  riduzioni  si  applicano  esclusiva m en t e  alle  figure  coinvolte  nelle  attività  relative
alla  fase  di  proget tazione  dell'opera  o del  lavoro.  

 7.  Il  personale  dirigente  non  ha  titolo  al  compenso.  I  compen si  percepi ti  dai  singoli  dipende n t i  delle
categorie  non  possono  superare,  per  ciascun  anno  solare,  il  tetto  del  50  per  cento  del  trattam e n to
economico  complessivo  annuo  in  godimen to  del  dipenden t e ,  comprensivo  della  retribuzione  di  risultato  o
dei  compens i  di  produt t ivi tà  percepi ti  l’anno  preceden te .  

 8.  Le  disposizioni  del  presen te  articolo  si  applicano  alle  attività  di  proge t ta zione  ed  alle  altre  attività
tecniche  svolte  nel  periodo   19  agosto  2014  –  18  aprile  2016.  Continuano  inoltre  ad  applicarsi  alle
procedure  avviate  prima  dell’entrata  in  vigore  del  d.lgs.  50/2016 . ”.  

 Art.  6
 Oneri  finanziari  per  i compens i  per  la  proge t tazione  e  per  le  altre  attività  tecniche  di  cui

all’articolo  93  del  d.lgs.  163/2006 . Inserim en to  dell’articolo  71  ter  nella  l.r.  38/2007  

 1.  Dopo  l’articolo  71  bis  della  l.r.  38/2007  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  71  ter  Oneri  finanziari  per  i  compen si  per  la  proget tazione  e  per  le  altre  attività  tecniche  di  cui
all’articolo  93  del  d.lgs.  163/2006 . 

 1.  Agli  oneri  per  il  fondo  di  cui  all’articolo  71  bis,  com ma  1,  relativi  al  periodo  19  agosto  2014- 18  aprile
2016,  si  fa  fronte,  fino  ad  un  massimo  di  euro  1.620.000,00  nel  triennio  2018  - 2020,  come  segue:  

 euro  432.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2018,  2019  e  2020  a  valere  sugli  stanziame n t i  della  Missione  1
"Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione",  Program m a  10  "Risorse  umane",  Titolo  1  "Spese  correnti"  del
Bilancio  di  previsione  2018- 2020;  

 euro  108.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2018,  2019  e  2020  a  valere  sugli  stanziame n t i  della  Missione  1
"Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione",  Program m a  08  "Statis tica  e  sistemi  informativi",  Titolo  2
"Spese  in  conto  capitale"  del  Bilancio  di  previsione  2018- 2020.  

 2.  Ai  fini  della  copertura  della  spesa  di  cui  al  com ma  1  al  bilancio  di  previsione  2018- 2020  sono  apporta te
le  seguen t i  variazioni  di  uguale  importo  rispet tivam e n t e  per  compet e n za  e  cassa  e  di  sola  compe te n za:  

 - Anno  2018  

 •  in  diminuzione,  Missione  1  "Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione",  Program m a  10  "Risorse
umane",  Titolo  1  "Spese  correnti"  per  euro  108.000,00;  

 •  in  aumen to ,  Missione  1  "Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione",  Program m a  08  "Statis tica  e  sistemi
informativi",  Titolo  2  "Spese  in  conto  capitale"  per  euro  108.000,00;  

 - Anno  2019  

  •  in  diminuzione ,  Missione  1  "Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione",  Program m a  10  "Risorse
umane",  Titolo  1  "Spese  correnti"  per  euro  108.000,00;  

 •  in  aumen to ,  Missione  1  "Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione",  Program m a  08  "Statis tica  e  sistemi
informativi",  Titolo  2  "Spese  in  conto  capitale",  per  euro  108.000,00;  

 - Anno  2020  

 •  in  diminuzione,  Missione  1  "Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione",  Program m a  10  "Risorse
umane",  Titolo  1  "Spese  correnti"  per  euro   108.000,00;  

 •  in  aumen to ,  Missione  1  "Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione",  Program m a  08  "Statis tica  e  sistemi
informativi",  Titolo  2  "Spese  in  conto  capitale",  per  euro  108.000,00. ”.

 Art.  7
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino
ufficiale  della  Regione  Toscana .

Note

1.  La  Corte  costi tuzionale  con  sentenza  n.  39  del  28  gennaio  2020  si  è  espres sa  dichiaran do  
l’illegit timità  costituzionale  dell’articolo  1  della  l.r.  46/2018,  articolo  che  modifica  la  l.r.  
38/2007.
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